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ZATTI, SANTO TRA I MALATI 
canonizzato domenica scorsa da Papa Francesco  

il coadiutore salesiano Artemide Zatti, originario di Boretto 
 

Artemide Zatti nacque a Boretto, in provincia di Reggio 
Emilia, il 12 ottobre 1880, da Luigi Zatti e Albina Vecchi, 
una famiglia di agricoltori. 
Fin da piccolo fu abituato al lavoro e al sacrificio. A nove 
anni già si guadagnava la giornata da bracciante. Nel 
1897 la famiglia Zatti, costretta dalla povertà, emigra in 
Argentina per stabilirsi a Bahía Blanca. Qui Artemide 
comincia a frequentare la parrocchia retta dai Salesiani e 
diventa collaboratore del parroco, don Carlo Cavalli, con 
il quale spesso condivide lavoro e preghiera. 
Sente il desiderio di farsi salesiano, viene accettato come 
aspirante. Inizia a studiare con impegno per recuperare 
gli anni persi. La Provvidenza gli affida il compito di 
assistere un giovane sacerdote malato di tubercolosi, che 
poi muore nel 1902. 
Il giorno in cui Artemide doveva ricevere l’abito clericale 
contrasse anch’egli la malattia. Tornato a casa, don 
Cavalli lo indirizzò presso l’Ospedale missionario di 
Viedma. Don Evarisio Garrone dirige l’ospedale. Insieme 
a lui Artemide chiede e ottiene da Maria Ausiliatrice la 
grazia della guarigione con la promessa, da parte sua, di 
dedicare tutta la vita alla cura degli ammalati. Guarì e 
mantenne la sua promessa. Prima cominciò ad occuparsi 
della farmacia annessa all'ospedale, dove imparò la logica 
di don Garrone: paga solo chi può. Morto poi don 
Garrone, ebbe la totale responsabilità. 
Nel 1908 emise i voti perpetui. Fu di una dedizione 
assoluta ai suoi ammalati. La gente lo cercava e lo  

stimava. Per il personale qualificato dell’ospedale era 
non solo un ottimo dirigente, ma soprattutto un 
grande cristiano. 
C'è chi descrive così la sua giornata: “Alle 4,30 già in 
piedi. Meditazione e Messa. Visita tutti i reparti. Poi 
in bicicletta va ad assistere gli ammalati sparsi nella 
città. Dopo pranzo entusiastica partita a bocce con i 
convalescenti. Dalle 14 alle 18 nuova visita ai malati 
interni ed esterni all'ospedale. Fino alle 20 lavora in 
farmacia. Altro ritorno nelle corsie. 
Fino alle 23 studia medicina, infine, lettura spirituale. 
Quindi riposo in permanente disponibilità di qualche 
chiamata”. Conseguì il diploma di infermiere. 
Nel 1913 fu l'animatore nella costruzione del nuovo 
ospedale che poi, con suo dispiacere, venne 
demolito. Senza scoraggiarsi ne attrezzò un altro. 
Come don Bosco, fece della Provvidenza la prima e 
sicura entrata del bilancio delle opere a lui affidate. 
Maria Ausiliatrice non lo abbandonò mai. Quando don 
Bosco sognava i suoi coadiutori salesiani, 
sicuramente li desiderava santi come Artemide. 
Nel 1950, caduto da una scala, fu costretto al riposo. 
Dopo qualche mese si manifestarono i sintomi di un 
cancro. Si spense il 15 Marzo 1951. La sua salma 
riposa nella cappella dei Salesiani a Viedma 
(Argentina). Venerabile il 7 luglio 1997; beatificato il 
14 aprile 2002 da Giovanni Paolo II. Canonizzato da 
Francesco il 9  ottobre 2022.

 
L’ospedale e le case dei poveri, visitati notte e giorno spostandosi in bicicletta, erano la frontiera della sua 
missione. Viveva la donazione totale di sé a Dio e la consacrazione di tutte le sue forze al bene del prossimo. Il 
lavoro intenso e l’infaticabile disponibilità per i bisogni dei poveri erano animati da una profonda unione con il 
Signore: la preghiera costante, l’adorazione eucaristica prolungata, la preghiera del rosario. 
Lo vediamo come salesiano coadiutore. Ricordiamo la bella testimonianza resa da lui nel 1915 a Viedma: «Se io 
sto bene, sono sano e in condizione di fare un po’ di bene al mio prossimo infermo, lo debbo al Padre Garrone, 
Dottore, che vedendo peggiorare di giorno in giorno la mia salute, essendo io affetto da tubercolosi con frequenti 
emottisi, mi disse decisamente che, se non volevo finire come molti altri, facessi una promessa a Maria Ausiliatrice 
di rimanere sempre al fianco suo, aiutandolo nella cura degli infermi, che egli, confidando in Maria, m’avrebbe 
guarito. CREDETTI, perché sapevo per fama che Maria Ausiliatrice lo aiutava in modo visibile. PROMISI, perché 
sempre fu mio desiderio essere d’aiuto in qualcosa al mio prossimo. E, avendo Dio ascoltato il suo servo, GUARII».  
Questa vita riavuta non è più sua proprietà: sente che è tutta per i poveri. I tre verbi «credetti, promisi, guarii» 
esprimono la benedizione e la consolazione che toccano la vita di Artemide. Vive questa missione in comunione 
con i confratelli salesiani: è il primo ad essere presente ai momenti comunitari e con la sua gioia e simpatia anima 
la fraternità.   (Francesco, discorso 8/10/2022) 



CALENDARIO S. MESSE DAL 16 AL 23 OTTOBRE 2022 
 

XXIX settimana del tempo ordinario, I del salterio 
 

 

Sabato 15 
 

Ef 1, 15-23   Sal 8   Lc 12, 8-12 
Lo Spirito Santo vi insegnerà in quel momento 
ciò che bisogna dire. 
  

 

ore 17.45 Adorazione eucaristica con Primi Vespri  
               animati dalla Confraternita del SS. Sacramento 
 

ore 18.30 S. Messa prefestiva  
 
 

 

Domenica 16 Ottobre 
 

XXIX Domenica del tempo ordinario 
 

Es 17, 8-13   Sal 120    2 Tm 3, 14-4, 2   Lc 18, 1-8 
Dio farà giustizia ai suoi eletti che gridano a lui. 
 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
            (in suffragio di Carla Miari)                 
 

ore 11 S. Messa  

 

Lunedì 17 

 

S. Ignazio di Antiochia 
 

Ef 2, 1-10   Sal 99   Lc 12, 13-21 
Quello che hai preparato di chi sarà? 
 

 

ore 18 S. Rosario 
 

ore 18.30 S. Messa      
                 (in suffragio di Domenico e Amabile Cattozzi) 
                  
 

 

Martedì 18 

 

Festa di S. LUCA  
 

2Tm 4,10-17b   Sal 144   Lc 10,1-9 
La messe è abbondante, ma pochi gli operai. 
 

 

ore 18 S. Rosario 
 

ore 18.30 S. Messa      
                 (in suffragio di Orlando e Antonietta) 

 

Mercoledì 19 

 

S. Paolo della Croce 
 

Ef 3,2-12   Is 12   Lc 12,39-48 
A chiunque fu dato molto, molto sarà chiesto. 
 

 

ore 18 S. Rosario 
 

ore 18.30 S. Messa      
                 (secondo intenzione offerente) 

 

Giovedì 20 

 

Ef 3,14-21   Sal 33   Lc 12,49-53 
Non sono venuto a portare pace sulla terra, 
ma divisione. 
 
 

 

ore 8 S. Messa 
         (secondo intenzione offerente)                   
 

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. di Fatima 

 

Venerdì 21 

 

Ef 4,1-6   Sal 23   Lc 12,54-59 
Sapete valutare l’aspetto della terra e del cielo; 
come mai questo tempo non sapete valutarlo? 
 

 

ore 8 S. Messa 
          (in suffragio di Adamo e Alma Lazzaretti)                                 
            
 
 

 

Sabato 22 

 

S. Giovanni Paolo II 
 

Ef 4,7-16   Sal 121   Lc 13,1-9 
Se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. 
 

 

ore 8 S. Messa  
 
 

 

Domenica 23 Ottobre 
 

XXX Domenica del Tempo Ordinario 
Giornata missionaria mondiale 
 

Sir 35, 15-17.20-22    Sal 33    2 Tm 4,6-8.16-18   
Lc 18, 9-14 Il pubblicano tornò a casa giustificato,  
a differenza del fariseo. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
            (in suffragio di Loredana Ascari Cavallini)                 
 

ore 11 S. Messa  

 

Per offerte per le necessità della parrocchia 
IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535 

 

 



 
 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 16 Pomeriggio di festa per l’inizio del catechisto (rivolto a tutte le classi) 

Mercoledì 18 ore 14.30 catechismo 2° e 3° elementari 

Giovedì 19 ore 19.30 Incontro gruppi superiori 
 

Venerdì 21 ore 17 catechismo 4° elementare  

Domenica 23 ore 9.30 catechismo 5° elementare  

                                                 
DOMENICA 16 OTTOBRE   

XXIX domenica del tempo ordinario / C 
 

 

Canto di inizio 
 

Cieli e terra nuova il Signor darà, 
in cui la giustizia sempre abiterà. 

 

Tu sei Figlio di Dio e dai la libertà: 
il tuo giudizio finale sarà la carità.  Rit.     

 
Atto penitenziale e Kyrie 

 

Signore, che sei venuto nel mondo per salvarci, 
Kyrie, eleison.  Kyrie, eleison. 
 

Cristo, che continui a visitarci con la grazia del tuo Spirito,  
Christe, eleison. Christe, eleison. 
 

Signore, che verrai un giorno a giudicare le nostre opere, 
 Kyrie, eleison. Kyrie, eleison 

 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 
Gloria                                                                     
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   
 
Preghiamo. O Padre, che hai accolto l’intercessione di 
Mosè, tuo amico, dona alla Chiesa di perseverare nella fede 
e nella preghiera fino a quando farai giustizia ai tuoi eletti 
che a te gridano giorno e notte. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen 
 
Prima Lettura     
Dal libro dell’Esodo 
 

In quei giorni, Amalèk venne a combattere contro Israele 
a Refidìm.  Mosè disse a Giosuè: «Scegli per noi alcuni 
uomini ed esci in battaglia contro Amalèk. Domani io starò 
ritto sulla cima del colle, con in mano il bastone di Dio».  
Giosuè eseguì quanto gli aveva ordinato Mosè per 
combattere contro Amalèk, mentre Mosè, Aronne e Cur 

salirono sulla cima del colle. Quando Mosè alzava le 
mani, Israele prevaleva; ma quando le lasciava 
cadere, prevaleva Amalèk. Poiché Mosè sentiva 
pesare le mani, presero una pietra, la collocarono 
sotto di lui ed egli vi si sedette, mentre Aronne e Cur, 
uno da una parte e l’altro dall’altra, sostenevano le 
sue mani. Così le sue mani rimasero ferme fino al 
tramonto del sole.  
Giosuè sconfisse Amalèk e il suo popolo, passandoli 
poi a fil di spada. 

 
Salmo Responsoriale   
 

Il mio aiuto viene dal Signore.  
 

Alzo gli occhi verso i monti:  
da dove mi verrà l’aiuto? 
Il mio aiuto viene dal Signore: 
egli ha fatto cielo e terra. Rit.     
 

Non lascerà vacillare il tuo piede, 
non si addormenterà il tuo custode. 
Non si addormenterà, non prenderà sonno 
il custode d’Israele. Rit.     
 

Il Signore è il tuo custode, 
il Signore è la tua ombra e sta alla tua destra. 
Di giorno non ti colpirà il sole, 
né la luna di notte. Rit.     
 

Il Signore ti custodirà da ogni male: 
egli custodirà la tua vita. 
Il Signore ti custodirà quando esci e quando entri, 
da ora e per sempre. Rit. 
 
Seconda Lettura    

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timoteo 
 

Figlio mio, tu rimani saldo in quello che hai imparato 
e che credi fermamente. Conosci coloro da cui lo hai 
appreso e conosci le sacre Scritture fin dall’infanzia: 
queste possono istruirti per la salvezza, che si ottiene 
mediante la fede in Cristo Gesù.  
Tutta la Scrittura, ispirata da Dio, è anche utile per 
insegnare, convincere, correggere ed educare nella 
giustizia, perché l’uomo di Dio sia completo e ben 
preparato per ogni opera buona. 
Ti scongiuro davanti a Dio e a Cristo Gesù, che verrà 
a giudicare i vivi e i morti, per la sua manifestazione 
e il suo regno: annuncia la Parola, insisti al momento 
opportuno e non opportuno, ammonisci, rimprovera, 
esorta con ogni magnanimità e insegnamento. 
 
 



Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

La parola di Dio è viva ed efficace,  
discerne i sentimenti e i pensieri del cuore. 
 

Alleluia. 
 
Vangelo   Dal Vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo, Gesù diceva ai suoi discepoli una parabola 
sulla necessità di pregare sempre, senza stancarsi mai: 
«In una città viveva un giudice, che non temeva Dio né 
aveva riguardo per alcuno. In quella città c’era anche una 
vedova, che andava da lui e gli diceva: “Fammi giustizia 
contro il mio avversario”. Per un po’ di tempo egli non 
volle; ma poi disse tra sé: “Anche se non temo Dio e non 
ho riguardo per alcuno, dato che questa vedova mi dà 
tanto fastidio, le farò giustizia perché non venga 
continuamente a importunarmi”».  
E il Signore soggiunse: «Ascoltate ciò che dice il giudice 
disonesto. E Dio non farà forse giustizia ai suoi eletti, che 
gridano giorno e notte verso di lui? Li farà forse aspettare 
a lungo? Io vi dico che farà loro giustizia prontamente. Ma 
il Figlio dell’uomo, quando verrà, troverà la fede sulla 
terra?». 
 
Professione di Fede  
           

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e dà la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 
Preghiera dei fedeli   
R. Signore, difensore dei poveri, ascoltaci. 
 

Canto di offertorio 
 

Quanta sete nel mio cuore: solo in Dio si spegnerà. 
Quanta attesa di salvezza: solo in Dio si sazierà. 
L'acqua viva ch'Egli dà sempre fresca sgorgherà. 

 

Il Signore è la mia vita, 
il Signore è la mia gioia. 

 

Se la strada si fa oscura, spero in lui: mi guiderà. 
Se l'angoscia mi tormenta, spero in lui: mi salverà. 

Non si scorda mai di me, presto a me riapparirà. Rit. 

Nel mattino io t'invoco: tu, mio Dio, risponderai. 
Nella sera rendo grazie: tu, mio Dio ascolterai. 

Al tuo monte salirò e vicino ti vedrò. Rit. 
 

Canto di comunione 
 

Dov'è carità e amore, lì c'è Dio. 
 

Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore: 
godiamo esultanti nel Signore! 

Temiamo ed amiamo il Dio vivente 
e amiamoci tra noi con cuore sincero. Rit. 

 

Noi formiamo qui riuniti un solo corpo, 
evitiamo di dividerci tra noi. 

Via le lotte maligne, via le liti! 
E regni in mezzo a noi Cristo Dio. Rit. 

 

Chi non ama resta sempre nella notte 
e dall'ombra della morte non risorge: 
ma se noi camminiamo nell'amore, 
noi saremo veri figli della luce. Rit. 

 

Nell'amore di Colui che ci ha salvati, 
rinnovati dallo Spirito del Padre, 
tutti insieme sentiamoci fratelli 

e la gioia diffondiamo sulla terra. Rit. 
 

Imploriamo con fiducia il Padre Santo 
perché doni ai nostri giorni la sua pace: 

ogni popolo dimentichi i rancori, 
ed il mondo si rinnovi nell'amore. Rit. 

 

Fa' che un giorno contempliamo il Tuo volto 
nella gloria dei beati, Cristo Dio. 

E sarà gioia immensa, gioia vera: 
durerà per tutti i secoli, senza fine. Rit. 

 
 

Canto di ringraziamento 
 

Al Signore canterò, loderò il suo nome! 
Sempre lo ringrazierò finchè avrò vita! 

 

Darà fiducia a chi è stato offeso, 
speranza a chi non l'ha, 

Giustizia per il povero, cibo a chi ha fame,  
libertà a tutti Rit. 

 

Darà la luce a chi non vede, 
la forza a chi si sente solo. 

Dio amore e sicurezza, 
con gioia aprirà a tutti la sua casa. Rit. 

 

Darà respiro di vita 
a chi ha il cuore spezzato dall'angoscia. 

Dio regnerà per sempre  
e noi canteremo il suo amore. Rit. 

 
Canto finale 

 

Andrò a vederla un dì  
in cielo patria mia; 

andrò a veder Maria, mia gioia e mio amor. 
  

Al ciel, al ciel, al ciel! 
andrò a vederla un dì. 
Al ciel, al ciel, al ciel! 
andrò a vederla un dì. 

  

Andrò a vederla un dì è il grido di speranza 
che infondemi costanza  

nel gaudio e fra i dolor. Rit. 
 


